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          “Venite in disparte” 
                                            Mc 6,31 
 
 
 

RIFLESSIONE DEL MESE 
 

Gennaio 2018 
 
 
 

“ ..il regno di Dio è vicino..” (Mc 1,15) 
 
 

- Gennaio è il mese della <Vicinanza>. Il tempo in cui la bella notizia di Gesù inizia 
a correre per la Galilea sino a noi: <il regno di Dio è vicino, è già qui in mezzo a 
voi!>. Grazie a Lui le realtà del Regno non sono più così lontane e irraggiungibili, 
ma vicine, alla portata di ciascuno. Unica condizione: <convertitevi e credete al 
Vangelo!>. Due requisiti indispensabili, l’uno legato indissolubilmente all’altro, per 
far fiorire la vita vera in noi, in ogni uomo, per un completo mutamento di 
mentalità, di cuore, di sguardi, di affetti e di relazioni, di scelte, di vita. 

 
- Già di per sé la morte prematura di un bambino o di un giovane sconvolge la vita 

di chi è vicino e la cambia. Genitori, fratelli, sorelle, parenti e amici in diversi modi 
e intensità, non sono più gli stessi. Il tempo poi può lenire in parte la ferita, ma il 
vuoto e il dolore persistono, la morte rimane morte. Il cambiamento non basta! Per 
entrare nella vita vera, dove ora vivono i nostri cari, Gesù ci dice che è necessario 
<convertirci>, cioè orientarci e avvicinarci a Lui. Vivere alla sua presenza, alla sua 
luce, della sua parola e <credere al Vangelo>. 

 
- Ma come può il Vangelo operare il miracolo di una profonda conversione e 

avvicinarci al Regno? La Parola ci trasforma miracolosamente. Avvicinandoci alla 
Parola ci avviciniamo a Lui. Lui è la Parola stessa. Accogliendola con fede 
accogliamo Lui, lo incontriamo, lo conosciamo, diventiamo uno con Lui ed Egli 
nasce e cresce in noi donandoci vita nuova. In Lui ritroviamo i nostri cari che sono 
in Cielo, li sentiamo vicini, più vivi che mai. Insieme a loro, già qui e adesso, 
possiamo vivere le realtà del Regno. 

 
Preghiamo 
 
Dopo la morte di mio figlio, di mia figlia, di un mio caro, ho fatto del Vangelo il mio codice 
di vita? Seguo passo dopo passo il cammino che Gesù mi traccia o rimango chiuso nel 
mio mondo? Sono in grado di riconoscere le consolazioni che Gesù mi ha donato? Cerco 
di condividerle con il fratello che incontro o le disperdo vivendo la vita di prima? 
Chiediamo a Maria nostra Madre Consolatrice di aiutarci a credere come lei, sperando 
contro ogni speranza, per diventare pietre vive del Regno, come i nostri figli, riflesso 
dell’amore di Dio in noi, consolazione per il fratello visitato dal lutto.  

 


